	 ADEMPIMENTI
	FONTE
	SOGGETTO RESPONSABILE

	1) NOMINA RUP
Il Responsabile unico del progetto deve possedere i requisiti previsti dall’Allegato I.2 del Codice.
Il RUP incaricato deve rendere la dichiarazione ai sensi del DPR 445/2000 in ordine all’assenza dei conflitti d’interessi e delle cause di incompatibilità.
	Art. 15 D.lgs. 36/2023 e Allegato I.2.
	Direttore dell’Area o RAD, previa approvazione da parte dell’organo deliberante del Centro di spesa (vedere Linee guida per l’utilizzo del Codice dei contratti pubblici D.lgs. 36/2023, emanate con nota prot. n.60790 del 3/7/2023).

	2) Inserimento dell’acquisto in programmazione triennale degli acquisti di beni e servizi, qualora di importo pari o superiore a 140.000,00 Euro.
	Art. 37 D.lgs. 36/2023.
	RUP/RAD/Direttore dell’Area

	3) Redazione della documentazione di gara
a) Inserimento nei documenti tecnici/amministrativi (capitolato) di: 
· indicazioni coerenti con gli elementi della programmazione di dettaglio della Misura; 
· tempistiche coerenti con il cronoprogramma dell’intervento e del progetto di riferimento; 
· monitoraggio in itinere del corretto avanzamento dell’attuazione per la precoce individuazione di scostamenti e messa in campo di azioni correttive; 
· indicazioni coerenti con gli orientamenti tecnici sull’applicazione del principio DNSH, facendo riferimento alla “Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (cd. DNSH)” di cui alla circolare MEF del 30/12/2021 n. 32 ed Circolare del 13.10.2022, n. 33;
· eventuale esclusione di attività non conformi alla normativa ambientale dell’UE e nazionale (es: attività connesse ai combustibili fossili, attività connesse alle discariche di rifiuti, agli inceneritori o attività che generano emissioni di gas a effetto serra non inferiori ai pertinenti parametri di riferimento); 
· acquisizione di eventuali attestazioni che certifichino il rispetto del principio DNSH e dei principi trasversali PNRR; 
· obbligo di riportare nei SAL una descrizione dettagliata sull’adempimento delle condizioni imposte dal rispetto del DNSH, di prevedere dei meccanismi amministrativi automatici che comportino la sospensione dei pagamenti e l’avocazione del procedimento in caso di mancato rispetto del DNSH;
· riferimento al pagamento per le spese sostenute dal soggetto attuatore, effettuato con le risorse del Fondo di Rotazione per l’attuazione dell’iniziativa Next Generation Eu – Italia;
· messa in campo di azioni correttive, applicazione di penali/ azioni sanzionatorie in caso di ritardi nella realizzazione o per il mancato rilascio degli output previsti, nonché il mancato rilascio di eventuali “prodotti output” di conclusione delle attività al fine di attestare il raggiungimento dei target associati al progetto;
· obbligo, per l’aggiudicatario che occupa dai 15 a 50 dipendenti, entro 6 mesi dalla conclusione del contratto, di consegnare all’Amministrazione una relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile, precisando che la stessa deve essere trasmessa alle rappresentanze sindacali aziendali e ai consiglieri regionali di parità; 
· obbligo, per l’aggiudicatario che occupa da 15 a 50 dipendenti, di consegnare, entro 6 mesi dalla conclusione del contratto, all’Amministrazione, la relazione relativa all’assolvimento degli obblighi di cui alla legge n. 68/99 e alle eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a proprio carico nel triennio antecedente la data di scadenza di presentazione delle offerte, precisando che la relazione deve essere trasmessa alle rappresentanze sindacali aziendali; 
· eventuale obbligo di assicurare una quota pari almeno al 30% (o inferiore) delle assunzioni necessarie per l’esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali, sia all’occupazione giovanile sia all’occupazione femminile (N.B. in caso di deroga o quota inferiore il RUP deve motivare adeguatamente, la motivazione va inserita nella decisone di contrarre o in relativo atto immediatamente esecutivo); 
· penali per inadempimento agli obblighi sopra indicati (penali per ritardato adempimento da fissare tra lo 0,6 per mille e l’1 per mille dell’ammontare netto contrattuale che non possono superare complessivamente il 20% dello stesso ammontare); 
· (PER I LAVORI) premio di accelerazione per ogni giorno di anticipo rispetto al termine di ultimazione previsto, da calcolarsi come le penali per ritardato adempimento; 
· eventuale anticipazione del prezzo fino al 30% dell’importo contrattuale, qualora vi siano le risorse economiche;
· previsione circa la conservazione dei documenti attinenti alla procedura di gara per consentire l’accertamento della regolarità della procedura;
· riferimento allo specifico progetto PNRR (da specificare altresì nella decisione di contrarre); 
· obbligo per il subappaltatore di comunicazione dei dati relativi al titolare effettivo; 
b) Inserimento nel disciplinare di gara (da redigersi conformemente al bando tipo ANAC) delle seguenti prescrizioni:
· produzione, a pena d’esclusione, per gli operatori economici con oltre 50 dipendenti, di copia dell’ultimo rapporto sulla situazione del personale, con attestazione della sua conformità a quello già trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e ai consiglieri regionali di parità, ovvero, in mancanza, con attestazione della contestuale trasmissione ai soggetti sopraindicati; 
· dichiarazione, da parte del concorrente, sull’assenza di doppio finanziamento;
· previsione della sanabilità con soccorso istruttorio, in caso di omessa presentazione dell’ultimo rapporto sulla situazione del personale, purchè lo stesso sia stato redatto e trasmesso in data anteriore al termine della presentazione delle offerte; 
· eventuale dichiarazione, a pena d’esclusione, da parte del concorrente, di assicurare, in caso di aggiudicazione, una quota pari ad almeno il 30% (o inferiore) di occupazione giovanile e femminile; 
· dichiarazione, da parte del concorrente, di aver assolto, al momento della presentazione dell’offerta, agli obblighi di cui alla legge n. 68/99; 
· dichiarazione, da parte del concorrente, dei dati identificativi del/dei titolare/i effettivo/i dell’impresa ovvero di ciascuna impresa in caso di soggetto associato (Decreto MEF n. 55 dell’11/03/2022); 
· dichiarazione, da parte del concorrente e del titolare effettivo, di assenza di conflitto di interessi; 
· previsione di esclusione dalla procedura di gara degli operatori economici che occupano da 15 a 50 dipendenti, che, nei dodici mesi precedenti al termine di presentazione dell’offerta, hanno omesso di produrre alla stazione appaltante di un precedente contratto d’appalto, finanziato in tutto o in parte con i fondi del PNRR o del PNC, la relazione di genere sulla situazione del personale;
· dichiarazione, da parte del concorrente, sul numero di dipendenti impiegati alla data di presentazione dell’offerta/ della domanda; 
· dichiarazione, da parte del concorrente, di non essere incorso nell’interdizione automatica per inadempimento dell’obbligo di consegnare alla stazione appaltante, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, la relazione di genere di cui all’art. 47, comma 3 del D.L. 77/2021; 
· previsione, tra i criteri premiali, dei criteri orientati a promuovere l’imprenditoria giovanile, l’inclusione lavorativa delle persone disabili, la parità di genere e l’assunzione di giovani, con età inferiore a 36 anni, e di donne, di uno o più dei criteri previsti all’art. 47, comma 5 D.L. 77/2021, l’eventuale criterio, che prevede, per le gare di lavori, l’uso nella progettazione di metodi e strumenti elettronici specifici di cui all’art. 23, comma 1 lett. h) del D. Lgs. n. 50/2016;  
· previsione, tra le condizioni di esecuzione, dell’obbligo, per gli operatori che occupano da 15 a 50 dipendenti, di consegnare entro 6 mesi dalla conclusione del contratto, una relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile, trasmettendola alle rappresentanze sindacali aziendali e ai consiglieri regionali di parità, nonché una relazione di avvenuto assolvimento agli obblighi di cui alla legge n. 68/99 e di eventuali sanzioni e provvedimenti disposti nel triennio precedente la data di scadenza di presentazione delle offerte, trasmettendo la stessa alle rappresentanze sindacali aziendali; 
· clausola del pantouflage e patto di integrità. 
	Artt. 47, 48 e 50 D.L. n. 77/2021 convertito in legge n. 108/2021;
Linee guida PdC Decreto 7/12/2021;
Linee guida MEF per lo svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione degli interventi PNRR di competenza delle Amministrazioni centrali e dei soggetti attuatori (vers. Agosto 2022) (Linee guida MEF);
art. 34 del Regolamento (UE) 2021/241;
Linee guida per la rendicontazione destinate ai Soggetti attuatori delle iniziative di sistema di missione 4 componente 2 (vers. del 10/10/2022) del MUR (Linee guida MUR 2);
Bando tipo 1/2023 ANAC approvato dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 309 del 27 giugno 2023;
Artt. 47 e 48 D.L. 77/2021 conv. in legge 108/2021;
Linee guida PdC Decreto 7/12/2021;
Linee guida MEF;
Linee guida MUR 2;
art. 9 del Regolamento (UE) 2021/241.
	RUP/Progettista
























RUP/Ufficio competente per la procedura di gara


	4) Incarichi e dichiarazioni del personale coinvolto nella procedura di gara e dei membri delle commissioni giudicatrici
Conferimento incarichi al personale direttamente coinvolto nella procedura di gara e ai membri delle commissioni giudicatrici.
Rilascio di una dichiarazione ai sensi del DPR 445/00 da parte di ciascuna unità di personale e di ciascun membro di commissione, attestante l’assenza di conflitti di interessi e di cause di incompatibilità.
I dipendenti, per ciascuna procedura di gara in cui siano coinvolti, forniscono un aggiornamento della dichiarazione con le informazioni significative in relazione all’oggetto dell’affidamento.
Anche i soggetti esterni, cui sono affidati incarichi in relazione a uno specifico contratto, sono tenuti a rendere la dichiarazione per la verifica dell’insussistenza di conflitti di interessi. Gli uffici competenti della stazione appaltante possono effettuare controlli a campione sulle dichiarazioni, ivi comprese quelle del RUP, da avviarsi ogni volta che sorga il sospetto della non veridicità delle informazioni riportate.

	Artt. 16 e 93 D.lgs. 36/2023;

Linee guida MEF;

Linee guida MUR 2;

PNA 2022, Delibera n. 7 del 17 gennaio 2023.
	Direttore Area competente/RAD

	5) Obblighi di pubblicazione e comunicazione
Occorre pubblicare tempestivamente, nella sezione “Amministrazione trasparente – Bandi di gara e contratti”:
· il testo dei contratti e dei successivi accordi modificativi/ interpretativi degli stessi (salve le esigenze di riservatezza ovvero dei documenti secretati e nel rispetto dei limiti previsti in via generale dal d.lgs. 196/2003 e ss.mm.ii. in materia di dati personali) a prescindere dall’importo; 
· l’avviso di avvio e l’avviso sui risultati della aggiudicazione di  procedure negoziate senza bando (ove la decisione di contrarre o atto equivalente sia adottato entro il  31.12.2023) con indicazione dei soggetti invitati, per l'affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo pari o superiore a 139.000 euro e fino alle soglie comunitarie e di lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e fino alle soglie comunitarie;
· l’avviso sui risultati della procedura di affidamento diretto (ove la decisione di contrarre o atto equivalente sia adottato entro il  31.12.2023) con indicazione dei soggetti invitati, per gli affidamenti  diretti per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 139.000 euro. Detta pubblicazione non è obbligatoria per gli affidamenti inferiori a 40.000 euro);
· la relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile;
· la relazione che illustra l’assolvimento agli obblighi di cui alla l. 68/99 ed eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a carico dell’operatore economico nel triennio antecedente la data di scadenza di presentazione dell’offerta. 
Questi ultimi due documenti devono essere trasmessi alla Presidenza del Consiglio dei Ministri ovvero ai Ministri o alle Autorità delegati per le pari opportunità e della famiglia e per le politiche giovanili e il servizio civile universale.

             Devono essere pubblicati successivamente alla pubblicazione degli avvisi relativi agli esiti delle procedure:
· i verbali delle commissioni di gara (fatte salve le esigenze di riservatezza ovvero dei documenti secretati e nel rispetto dei limiti previsti in via generale dal d.lgs. 196/2003 e ss.mm.ii. in materia di dati personali);
· [bookmark: _GoBack]copia dell’ultimo rapporto sulla situazione del personale maschile e femminile prodotto al momento di presentazione della domanda di partecipazione o dell’offerta da parte degli operatori economici tenuti, ai sensi dell’art. 46, del D.lgs. 198/2006 alla sua redazione (operatori che occupano oltre 50 dipendenti). Tale rapporto va trasmesso alla Presidenza del Consiglio dei Ministri ovvero ai Ministri o alle Autorità delegati per le pari opportunità e della famiglia e per le politiche giovanili e il servizio civile universale.

	
Art. 47 D.L. n. 77/2021 conv. in l. n. 108/2021;
Linee guida PdC decreto 7/12/2021;

D.L. 76/2020, art. 1, co. 2, lett.a) e b) (applicabile temporaneamente) e 
art. 14 comma 4 D.L. 13/2023;


ALLEGATO AL PNA 2022 N. 9);

Artt. 37 c.1 lett. b) d.lgs. 33/2013.
	
RUP

	6) Adempimenti nei confronti dell’ANAC
· Richiesta CIG ordinario, a prescindere dall’importo dell’acquisto;
· Valorizzazione delle apposite caselle messe a disposizione sul sistema SIMOG;
· Comunicazione delle specifiche ipotesi di esclusione e di applicazione delle penali per inadempimento attraverso la compilazione dei modelli informatici messi a disposizione dall’ANAC.
	
Delibera ANAC n. 122 del 16/02/2022.
	
RUP

	7) Stipula del contratto
Prima della stipula del contratto, il contraente deve reiterare la dichiarazione relativa all’assenza di conflitto di interessi, dandone atto nel contratto.
	Linee guida MEF.
	Ufficio competente per la stipula del contratto

	8) Controlli e inserimento dati nel sistema informativo
Con cadenza mensile occorre effettuare i controlli ordinari amministrativo-contabili su tutti gli atti di competenza durante le principali fasi della procedura:
· approvazione e pubblicazione del bando di gara e relativi allegati (disciplinare-capitolato ecc.); 
· ricezione e istruttoria delle domande di partecipazione; 
· nomina della commissione (laddove prevista); 
· valutazione delle domande; 
· proposta di aggiudicazione e aggiudicazione; 
· stipula del contratto; 
· attuazione e collaudo ovvero accertamento di regolare esecuzione;

Occorre verificare, durante l’esame della documentazione amministrativa, presentata in sede di gara, la presenza delle dichiarazioni in ordine al titolare effettivo, all’assenza di conflitto di interessi, e la coerenza di tali dichiarazioni con i format dell’Amministrazione, per tutti i concorrenti. 

Per l’aggiudicatario occorre controllare il certificato dei carichi pendenti.

Le dichiarazioni di assenza di conflitto di interessi vanno protocollate ed inserite nell’apposito registro.

Occorre verificare, prima della stipula del contratto e, durante l’esecuzione, relativamente al subappaltatore, l’identità del titolare effettivo.
I criteri alternativi per l’individuazione del titolare effettivo sono i seguenti:
1. criterio dell’assetto proprietario: sulla base del presente criterio si individua il titolare/i effettivo/i quando una o più persone detengono una partecipazione del capitale societario superiore al 25%. Se questa percentuale di partecipazione societaria è controllata da un’altra entità giuridica non fisica, è necessario risalire la catena proprietaria fino a trovare il titolare effettivo; 
2. criterio del controllo: sulla base di questo criterio si provvede a verificare chi è la persona, o il gruppo di persone, che tramite il possesso della maggioranza dei voti o vincoli contrattuali, esercita maggiore influenza all’interno del panorama degli shareholders. Questo criterio è fondamentale nel caso in cui non si riuscisse a risalire al titolare effettivo con l’analisi dell’assetto proprietario (cfr. punto 1); 
3. criterio residuale: questo criterio stabilisce che, se non sono stati individuati i titolari effettivi con i precedenti due criteri, il titolare vada individuato in colui che esercita poteri di amministrazione o direzione della società. 
Solo ed esclusivamente nel caso in cui, anche attraverso l’applicazione dei tre criteri sopradescritti, non sia possibile risalire al titolare effettivo, si potrà valutare di utilizzare la casistica definita quale “assenza di titolare effettivo”. 

Occorre inserire e aggiornare i dati richiesti nel sistema informativo del MUR per attestare le verifiche effettuate e l’esito regolare delle stesse. In particolare, per le procedure di affidamento occorre inserire i seguenti dati:
a. Soggetto giuridico responsabile della procedura;
b. Tipologia di procedura;
c. CIG; 
d. Estremi atto di riferimento; 
e. Descrizione procedura di aggiudicazione; 
f. Importo totale procedura di aggiudicazione; 
g. Data di pubblicazione procedura; 
h. Data di completamento/aggiudicazione;
i. Importo complessivo aggiudicato;
j. Dati sugli eventuali ricorsi; 
k. Dati degli aggiudicatari (anagrafica completa, durata del contratto, localizzazione, titolare effettivo); 
l. Documentazione della procedura; 
m. Ulteriori informazioni previste dal PUC o dai dispositivi attuativi della misura.
In particolare, oltre le verifiche sopraindicate, occorre procedere a verificare il rispetto delle condizionalità PNRR, di ulteriori requisiti PNRR, del principio DNSH e dei principi trasversali.
	
Linee guida MEF;
Linee guida del MUR per il monitoraggio destinate ai Soggetti attuatori (vers. del 26/09/2022);
Linee guida MUR 2.








PNA 2022, Delibera n. 7 del 17 gennaio 2023
	RUP/ASUR/Ufficio Auditing di Arcofig

	9) Beni e servizi informatici strumentali alla realizzazione del PNRR
Per acquisti di importo inferiore alla soglia comunitaria si procede con l’affidamento diretto.
Per acquisti di importo pari o superiore alla soglia comunitaria si procede con la procedura negoziata senza previa pubblicazione di bando (art. 76 D.lgs. 36/2023), in presenza dei presupposti ivi previsti, in particolare per beni e servizi basati sulla tecnologia cloud, per servizi di connettività finanziati dal PNRR, la cui decisione di contrarre sia adottata entro il 31/12/2026, anche ove ricorra la rapida obsolescenza tecnologica, tale da non consentire il ricorso ad altra procedura di affidamento.
E’ possibile stipulare il contratto a seguito di autocertificazione dell’operatore economico in ordine al possesso dei requisiti, nel rispetto del periodo di stand still.
	
Art. 53 D.L. n. 77/2021 conv. in l. n. 108/2021
	

	10)  Procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando 
Si applica la procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando di gara dell’art. 76 D.lgs. 36/2023 per i settori ordinari (procedura negoziata senza previa indizione di gara) nella misura strettamente necessaria quando, per ragioni di estrema urgenza derivanti da circostanze imprevedibili e non imputabili alla s.a., l’applicazione dei termini anche abbreviati delle procedure ordinarie possa compromettere la realizzazione degli obiettivi del PNRR e PNC. La relativa motivazione va specificata nella decisione di contrarre.
	Art. 48 comma 3 D.L. n. 77/2021 conv. in l. n. 108/2021
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